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PRIMA LETTURA (Zc 9,9-10) 
Dal libro del profeta Zaccarìa 
Così dice il Signore: «Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme! Ecco, a te viene il tuo 
re. Egli è giusto e vittorioso, umile, cavalca un asino, un puledro figlio d’asina. Farà sparire il carro da guerra 
da Èfraim e il cavallo da Gerusalemme, l’arco di guerra sarà spezzato, annuncerà la pace alle nazioni, il suo 
dominio sarà da mare a mare e dal Fiume fino ai confini della terra». Parola di Dio  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 144) 
Rit: Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.  
O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. R. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. R. 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. R. 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto. R. 

  

SECONDA LETTURA (Rm 8,9.11-13)  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
Fratelli, voi non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita 
in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato 
Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali 
per mezzo del suo Spirito che abita in voi. Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per 
vivere secondo i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo 
Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. Parola di Dio  
  
VANGELO (Mt 11,25-30)  
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste 
cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua 
benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 
conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete 
stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e 
umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 
Parola del Signore  
  
  

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
 
Il pane d'amore per il nostro cuore stanco 



È un periodo di insuccessi per il ministero di Gesù: contestato dall'istituzione 
religiosa, rifiutato dalle città attorno al lago, da una generazione che non esita a 
definire «di bambini» (Mt 11,16), Gesù ha improvvisamente come un sussulto di 
stupore, gli si apre davanti uno squarcio inatteso, un capovolgimento: Padre, ho 
capito e ti rendo lode. Attorno a Gesù il posto sembrava rimasto vuoto, si erano 
allontanati i grandi, i sapienti, gli scribi, i sacerdoti ed ecco che il posto lo riempiono 
i piccoli: poveri, malati, vedove, bambini, i preferiti da Dio. 
Ti ringrazio, Padre, perché hai parlato a loro, e loro ti hanno capito. I piccoli sono le 
colonne segrete della storia; i poveri, e non i potenti, sono le colonne nascoste del 
mondo. Gesù vede e capisce la logica di Dio, la sua tenerezza comincia dagli ultimi 
della fila, dai bastonati della vita. Non è difficile Dio: sta al fianco dei piccoli, porta 
quel pane d'amore di cui ha bisogno ogni cuore stanco... E ogni cuore è stanco. Di un 
segno d'affetto ha estremo bisogno l'animo umano: è la vera lingua universale della 
Pentecoste, che ogni persona dal cuore puro capisce, in ogni epoca, su tutta la terra. 
Gesù che si stupisce di Dio; mi incanta, è bellissima questa meraviglia che lo invade 
e lo senti felice, mentre le sue parole passano dal lamento alla danza. Ma poi non 
basta, Gesù fa un ulteriore passo avanti. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro, non un nuovo 
sistema di pensiero, non una morale migliore, ma il ristoro, il conforto del vivere. 
Anche per me e per te, nominare Cristo deve equivalere a confortare la vita. Le 
nostre prediche, i tanti incontri devono diventare racconti di speranza e di libertà. 
Altrimenti sono parole e gesti che non vengono da lui, sono la tomba della domanda 
dell'uomo e della risposta di Dio. Invece là dove le domande dell'uomo e la bellezza 
del Dio di Gesù si incontrano, lì esplode la vita. 
Imparate da me... Andare da Gesù è andare a scuola di vita. Imparate dal mio cuore, 
dal mio modo di amare, delicato e indomito. Il maestro è il cuore. Se ascolti per un 
minuto il cuore, scrive il mistico Rumi, farai lezione ai sapienti e agli intelligenti! 
Il mio giogo è dolce e il mio peso è leggero: dolce musica, buona notizia. Il giogo, 
nella Bibbia, indica la Legge. Ora la legge di Gesù è l'amore. Prendete su di voi 
l'amore, che è un re leggero, un tiranno amabile, che non colpisce mai ciò che è al 
cuore dell'uomo, non vieta mai ciò che all'uomo dà gioia e vita, ma è instancabile nel 
generare, curare, rimettere in cammino. Cos'è l'amore? È ossigeno. Che se la vita si è 
fermata, la attende, la impregna di sé e le ridona respiro. 
        P. Ermes Ronchi 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
Domenica 9 Luglio 
Non ci sarà l’Adorazione Eucaristica e il Vespro 
 
Giovedì 13 Luglio 
Festa di Santa Clelia Barbieri: consultare il programma nel manifesto appeso alle 
porte della Chiesa. 
 



Sabato 15 Luglio 
Celebrazione di un Battesimo alle ore 11 e uno nella Messa delle ore 18. 
 
 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
 
Lunedì 10 Luglio ore 18.30: Intenzione personale 
Martedì 11 Luglio ore 8.30: 
Mercoledì 12 Luglio ore 18.30: Def. Malaguti Egidio 
Giovedì 13 Luglio ore 8,30: 
Venerdì 14 Luglio ore 18.30: Def. Sassoli Giovanni 
Sabato 15 Luglio ore 18: Def. Bicocchi Marco, Sergio, Paolo e Fam. 
Domenica 16 Luglio ore 8.30: Def. Fiorini Emidio e Amabilia 
    ore 11: Def. Campagni Giuseppe e Fam. 
 


